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Periodico degli Amici della Sierra Leone Onlus  - numero 19  - luglio  2018 

Q u a l u n q u e  c o s a  a ve t e  f a t t o  a  u n o  
d i  q u e s t i  m i e i  f r a te l l i  p i ù  p i c c o l i ,  
l ’ a ve t e  f a t t a  a  m e .  

           (Vangelo di Matteo, 25.40) 

Ricevete il nostro giornalino in quanto soci dell’Associazione Amici della Sierra Leone Onlus. Sarete informati 

periodicamente sulle attività dell’Associazione, salvo Vostra espressa rinuncia.  

Ho pensato molto a cosa avrei potuto scrivere in questo editoriale. Nella te-

sta avevo tanti argomenti: la solidarietà e i tempi difficili che stiamo viven-

do, la riforma del terzo settore, una riflessione sulle nostre attività in que-

sto decennio… Poi ho pensato  di parlarvi di un immigrato molto speciale che 

in questi giorni è qui fra noi: Fr. Dominic Johnson, il parroco della St. Joseph Parish a Masoila in 

Sierra Leone che da un anno si trova a Roma per un periodo di approfondimento teologico presso  

l’università Gregoriana. Fr. Dominic, nato il 24 maggio 1968 e orfano di entrambi i genitori, è un 

prete su cui la Diocesi di Makeni sta investendo per garantire alla Sierra Leone  una costante 

crescita della  Comunità Cattolica. 

Abbiamo approfittato di questa opportunità per fargli qualche domanda. 

Fr. Dominic, perché sei venuto in Italia? 

-Sono venuto in Italia, oltre che per un atto di obbedienza a Mons. Natalio Paganelli, per 

poter aiutare al meglio la gente del mio Paese, specialmente i Seminaristi e la mia Diocesi. 

Puoi dirci qualcosa di te e del tuo percorso clericale? 

-Sono prete da 18 anni e prima dell’ordinazione ho eseguito i miei studi prima a Makeni e 

poi presso il seminario di San Paolo di Freetown dove ho anche studiato teologia per tre 

anni. In questo periodo sono andato in Inghilterra per tre volte per approfondire i miei 

studi. Sono stato quindi rettore di un seminario nel quale confluiscono seminaristi di cinque 

diocesi e infine, dopo vari spostamenti, dall’anno 2013 sono parroco a Masoila. 

Quanto ti fermerai in Italia? 

-Credo che riuscirò a completare il mio percorso di studi teologici (26 esami) in due anni. 

Come ti trovi in Italia? 

-Bene, anche se qualche volta la nostalgia della Sierra Leone si fa sentire; ora celebro la 

Santa Messa da solo e faccio delle lunghe camminate a piedi per andare a Galloro dove 

presto il mio servizio. 

Qual è il tuo rapporto con la gente? 

-Di solito sono ben accettato dalla gente, anche se qualche volta ci sono problemi… 

                                                                                                                               continua  

 

UN IMMIGRATO MOLTO SPECIALE 
di Luigi Guarnieri 
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Con l’approvazione all’unanimità dell’Assemblea vengono eletti per acclamazione i se-

guenti consiglieri: 

Sono stati riconfermati: 
-Marina Andreotti 

-Luigi Guarnieri 

-Dolores Mengon 

-Monica Mengon 

-Francesca Pedergnana 

-Don Renato Pellegrini 

-Cristina Rossi 

-Domizio Zanon 

COMPOSIZIONE NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 

Per motivi personali non hanno più dato la disponibilità a candidarsi le nostre socie 

Sig.ra Maria Aurora Cavallar e Sig.ra Patrizia Cavallari. Le ringraziamo per la pre-

ziosa collaborazione e siamo riconoscenti per il lavoro svolto in questi 

anni a favore dell’Associazione.  

Grazie Maria Aurora!!!   Grazie Patrizia!!! 
  

Nuove Amministratici sono: 

-Fiorenza Bernardi, nostra socia dalla fondazione, vive a Malè e sorella della no-

stra compianta socia Elsa Bernardi. 

-Sandra Mengon, pure lei socia dalla fondazione, vive a Malè.  

Cosa apprezzi maggiormente dell’Italia? 

-Apprezzo l’arte e in particolare le Chiese antiche di Roma, il cibo  ( naturalmente an-

che la pizza)… 

C’è qualcosa dell’Italia che non ti piace? 

-Il tempo mi crea dei problemi (spesso è freddo), ho difficoltà ad usare i mezzi pubblici per an-

dare a scuola e la vostra lingua è difficile da imparare… 

Ti fermeresti a vivere in Italia? 

-Obbedirò sempre ai miei Superiori, ma il mio desiderio è quello di tornare al più presto in Sier-

ra Leone, tra la mia gente, perché ha bisogno di me. 

Father Dominic, buona  permanenza in Italia e, nel mese di agosto, in Val di Rabbi con il nostro Vice 

Presidente don Renato! 

 

Tu proverai sì come sa di sale lo pane altrui… , e come è duro   
calle lo scendere e 'l salir per l'altrui scale. 

(DANTE ALIGHIERI, La Divina Commedia – Paradiso: C.XXVII) 
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Nel corso dell’Assem-

blea, alla quale  ha par-

tecipato un folto pub-

blico di soci e bene-

fattori è stato presen-

tato il Bilancio Sociale, 

esposta la relazione 

sulle attività ed i pro-

getti dell’Associazione.  

23 GIUGNO 2018 

ASSEMBLEA GENERALE e 10° ANNIVERSARIO  
DALLA FONDAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE 

BILANCIO AL 31.12.2017
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Quest’anno è un anno speciale, la nostra Associazione  

compie 10 anni. 
 Abbiamo pensato perciò di concludere i lavori assembleari con una S. Messa di ringraziamento cele-

brata da don Renato e per l’occasione, da Monsignor Natalio Paganelli, vescovo di Makeni in Sierra 

Leone e nostro prezioso collaboratore in terra d’Africa. Molte sono state le autorità intervenute tra 

cui L’Assessora alla Solidarietà Internazionale Dott.ssa  Sara Ferrari, il Sindaco di Rabbi e il Coman-

dante della Stazione Carabinieri  di Rabbi, coordinate dalla giornalista Lorena Stablum. La serata si è 

conclusa con un delizioso buffet predisposto in collaborazione con la Famiglia Cooperativa delle Val-

late Solandre. 
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VIAGGIO IN SIERRA LEONE 
APRILE 2018 

Come di consueto anche quest’anno abbiamo fatto visita ai nostri amici africani. E’ stato 

un viaggio all’insegna della condivisione per rinsaldare il rapporto di collaborazione che 

ormai ci unisce. Abbiamo incontrato i nostri adottati, verificato i lavori eseguiti, in fase di 

realizzazione e quelli da fare. Ad accompagnare il nostro Presidente c’erano il dott. Renato 

Gentilini, Fiorenza Bernardi, Francesco Rosatti e la giornalista Lorena Stablum la quale 

ha realizzato per il giornale l’Adige e per il Nos Magazine un reportage sulla Sierra Leone. 

AGGIORNAMENTO SUI PROGETTI 

St. Joseph School Center 

St. Ann Primary School – Lokomasama Primary School 

Primary School Dante Cicolini 

 

I lavori sono terminati: la Mama Mary Pre-

School e la parte nuova della St. Joseph Prima-

ry School, godono del contributo provinciale, 

mentre la ristrutturazione della parte vecchia 

della Primary School è stata possibile grazie al 

contributo di una benefattrice. 

Come potete vedere dalle foto sono 

terminati i lavori della costruzione 

del nuovo pozzo nella scuola dedi-

cata a Dante Cicolini a Mayaya. 

Si tratta di due scuole inadegua-

te ad accogliere più di 530 bam-

bini ciascuna. Una parte di loro 

è costretta ad assistere alle le-

zioni all’esterno, sotto la tettoia 

fatta di foglie di palma come po-

tete vedere nella foto. 
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    Quando Luigi mi ha chiesto se volevo partecipare al viaggio in Sierra 

Leone, di primo acchito ho risposto di sì. Non  un minuto per  pensarci: 

finalmente avrei potuto vedere con i miei occhi tutto ciò che avevo  letto su 

questa terra martoriata e povera, che ha subito dodici anni di guerra civi-

le con tutte le atrocità e le mutilazioni commesse dai ribelli e dal governo 

centrale. Ed ora tutto  questo mi si presentava come una grande opportunità, come un sogno che non 

avrei mai pensato di poter realizzare. Mi sembrava impossibile, ma giorno dopo giorno è diventato 

realtà. Arrivati in terra d’Africa tutto ti colpisce, i colori, gli odori, il sole, ma soprattutto la gente. 

Non era il mio primo viaggio in Africa a scopi umanitari, ma la Sierra Leone ti entra nel cuore per 

la sua povertà ed anche per la dignità che questo popolo ha, nell’affrontare la loro dura quotidiani-

tà. 

Il primo giorno è stato dedicato alla visita delle scuole, ed al controllo e verifica delle adozioni a di-

stanza fatte dai benefattori. Lorena, Francesco, Luigi, Renato e Victor, il nostro accompagnatore 

locale, avevano dei compiti ben precisi da svolgere. Io invece osservavo i volti delle mamme, delle 

nonne che molte volte accompagnavano i nipoti rimasti orfani, quelli dei bambini che si facevano 

fotografare con dei grandi sorrisi, ma soprattutto osservavo i tanti bambini rimasti  fuori dalla 

scuola, che sbirciavano dalle finestre.   

Osservano, non distoglievano lo sguardo dal tavolo dove si stavano svolgendo le procedure di rico-

noscimento dei bimbi adottati, ma i loro sguardi erano tristi, senza un sorriso. Solo con una cara-

mella si riusciva a strapparne uno. Chiesi a Victor chi fossero e perché erano tutti così attenti. Lui 

con un sorriso mi spiegò che quelli erano bambini  meno fortunati, che non erano inclusi nelle nostre 

liste di adozione, che non avrebbero avuto un sostentamento e che quindi sarebbero tornati nelle loro 

case senza nulla, se non con una caramella conservata per mangiarla più tardi, o per condividerla 

magari con un fratellino più piccolo. C’erano inoltre mamme sedute fuori con i loro piccoli in brac-

cio in attesa di poter chiedere di entrare anche loro nelle liste di adozione. In quel momento ho pro-

vato un senso di ingiustizia per coloro che dovevano assistere a tutto ciò. Allora  mi sono chiesta per-

ché invece di adottare uno o  più bambini a distanza, non possiamo impegnarci a far sì che un mag-

gior numero di bambini di una comunità, possa avere qualche cosa? Magari meno individualmente, 

ma tutti un pasto all’asilo o alla scuola, in modo da sgravare la famiglia dalla preoccupazione di 

non aver nulla da dare da mangiare ai propri figli? Questa è stata una domanda che mi sono posta 

e che mi porto dentro ancora ora, con la  certezza però che quegli sguardi tristi che sbirciavano dalla 

finestra mi rimarranno per sempre nel cuore. 

ADOTTA UN ASILO!!! 

 

                                                                                                     Fiorenza Bernardi 

EMOZIONI E CONTRADDIZIONI VISSUTE  
IN UNO DEI PAESI  

PIÙ POVERI DELL’AFRICA 
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CONCERTO GRIGORY SOKOLOV 
SUBLIME!!! non ci sono altre parole per descrivere le emozioni che il grande maestro 

ha regalato al folto pubblico accorso nella Chiesa di S. Bernardo di Rabbi, martedì 17 

luglio, per assistere all’ormai tradizionale concerto di beneficienza. La ringraziamo 

Maestro, Le siamo veramente grati!!! Il ricavato della serata sarà devoluto al proget-

to “PERITONEAL DIALYSYS” in Ghana che è stato presentato nel corso della serata 

dal dott. Giuliano Brunori, dal medico e dall’infermiere ghanesi. Partner del progetto 

sono: Il Reparto di nefrologia dell’ospedale S. Chiara di Trento, l’Associazione Provin-

ciale Amici della Nefrologia e l’Associazione Molino Ruatti di Rabbi. 

 

 

 

 

 

 

 

MEMORIAL ELISABETTA MAGNONI 
Nuovamente musica e solidarietà. Accostamento per-

fetto per ricordare la nostra cara Elisabetta. Anche 

quest’anno l’ 8 gennaio si è tenuto presso il Polo Sco-

lastico di S. Bernardo il tradizionale concerto. 

Grazie al Coro Arcobaleno 

 e ai famigliari di Elisabetta !!! 

RIFLESSIONI DAI NOSTRI LETTORI 

EVENTI 2018 

Africa- un paese grande con etnie, lingue e culture diverse. Un paese che 

ti ricorda fame, malattie, povertà, mancanza d’acqua, violenza e guerra, 

ma se hai avuto la fortuna-  come me- di vederlo con i tuoi occhi, ti re-

gala bellezza, natura, sorrisi ed amicizia. Ponti d’aiuto tra i vari paesi, 

volontariato ed incontri con tante persone. Africa- un paese che ti lascia 

una grande nostalgia- una voglia di ritornare. 

                             Un caro saluto, 

                                                Dott.ssa  Petra Burdich 
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All’attenzione dei Soci 

      L’Associazione Amici della Sierra Leone Onlus intende  considerare soci per l’esercizio corrente 

e quello futuro, tutti coloro che hanno pagato la quota sociale negli anni scorsi, salvo comunicazione 

scritta di espressa volontà di recesso. 

Visita il nostro sito:Visita il nostro sito:Visita il nostro sito:   

www.amicisierraleone.it 

INIZIATIVE FUTURE: 

AIUTACI AD AIUTARE 
CASSA RURALE VAL DI SOLE 

NUOVO CODICE IBAN: IT 15 K O8163 35290 000220306928 

CODICE  BIC SWIFT :    CCRTIT2T43A 

L’ASSOCIAZIONE È ISCRITTA ALL’ALBO DELLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO DELLA 
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO CON DECRETO N° 172 DEL 25.03.2010 

• A novembre verrà riproposta l’iniziativa della realizzazione dei 

Ceppi per la festa di Ognissanti. 

• E’ allo studio l’organizzazione di una serata riguardante varie te-

matiche culturali sul mondo della solidarietà e sul tema dell’ali-

mentazione, coinvolgendo scuole e giovani, tutto questo in collabo-

razione con altre associazioni del territorio.  

DONACI IL TUO 5 x mille… 
                   metti una firma sulla tua dichiarazione 

dei redditi e destinalo alla nostra Associazione: 

AMICI DELLA SIERRA LEONE ONLUS 
CODICE FISCALE: 92018090222 

 

e loro ti diranno GRAZIE !!! 
 
 


